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Lutto per i marinai 
Cancellati 
i fuochi d'artificio 
Il G7 ha reso omaggio al sette 
marinai italiani uccisi in Algeria. Il 
tragico eccidio ha pesato sul 
vertice del sette Grandi. Silvio 
Berlusconi per sottolineare che di 
fronte a tali eventi non esistono • 
cerimoniali o programmi che •. 
tengano Ieri sera ha dato -• 
disposizioni precise annullando lo 
spettacolo pirotecnico di fuochi 
d'artificio che doveva fare da < 
cornice al vertice dei sette grandi. 
La ragione dell'annullamento è •• 
legata al contemporaneo arrivo 
all'aeroporto di Capodlchino delle 
salme del sette marinai Italiani 
uccisi nella loro imbarcazione nel 
portJcclolo di DJendJen, a trecento 
chilometri da Algeri. Il gioco di : , 
fuochi e colori sotto II cielo di ', 
Napoli avrebbe concluso la -••' -
giornata Inaugurale del vertice 
dopo la sontuosa cena offerta dal 
presidente del Consiglio a Castel • 
dell'Ovo, regale palazzo normanno. 

Clinton non ha rinunciato ai tradizionale jogging mattutino, correndo accompagnato da una nutrita scorta sul lungomare Caracciolo Gianni Batesio'Ansa 

Clinton dice che contano le scelte di fondo, non le pic
cole manovre su tutti i temi che si affollano al vertice di 
Napoli,.'dalla-minaccia,nucleare 4n Corea alla Bosnia,, 
all'Algeria, alle sorti dell'economia. Ma quando, sul 
dollaro, si azzarda a dire che non vuole dal G-7 «strate
gie di corto respiro che rischino di soffocare la crescita»;' 
gli speculatori se ne infischiano dei buoni propositi e la 
moneta Usa riprende a crollare su tutti i mercati.. 

SIEQMUND OINZBERQ 

•a NAPOLI. Clinton ieri ha scelto una piccola 
terrazza sul mare, quella del ristorante ZI Teresa 
sul porticciolo di Castel dell'Ovo, per insistere ' 
sul respiro che vorrebbe da questo super-verti
ce. Un respiro che guardi oltre l'angolo, oltre la 
fine del secolo, un respiro quasi da governo 
mondiale e non solo da summit economico, 
con i leaders delle massime potenze mondiali. 
che affrontano tutti i temi più scottanti, strategi
ci. Dalla minaccia nucleare in Corea, che è sta
to, forse più ancora che la diatriba commercia
le, il tema di fondo del suo incontro di affiata
mento con il nuovo premier giapponese, all'Al
geria che in un batter d'occhio potrebbe diven
tare la prossima Bosnia del Mediterraneo. 

Ma quando ha cercato di affrontare con un 
respiro di questo tipo uno dei temi più delicati, 
la questione del dollaro, mal glien'e incolto. Po
chi minuti dopo le sue dichiarazioni, la moneta 
Usa, che precedentemente si era ripresa sul
l'onda dei segnali di allentamento della tensio
ne tra Usa e Giappone, ha ricominciato a preci
pitare su tutti i mercati, a Tokyo ha chiuso a , 
nuovi minimi storici. Nelle intenzioni, ic dichia
razioni di Clinton dovevano essere probabil
mente rassicuranti per i mercati, lanciare il se-

li ©7. La cena a Castel dell'Ovo apre il vertice. Disgelo fra Usa e Giappone. Incontro con Berlusconi 

E Bill si regala 
pizza margherita 
e Coca Cola 
sa NAPOLI. Non rinuncia al jogging mattutino il presiden
te Bill Clinton. Ieri alle 7.15 è partito dalla sua suite all'ho
tel Vesuvio per un corsa di sei chilometri sul lungomare 
napoletano, accompagnato da mezza dozzina di mari-
nes e guardato a vista da tre motovedette della polizia. 
Poi è iniziata la lunga trafila di colloqui con i capi di Stato, 
ma il presidente americano ha trovato tempo anche per 
gustare le specilità napoletane Dopo il difficile colloquio 
con il primo ministro giapponese Murayama. Clinton è 
andato a passeggio a piedi accompagnalo dall'amba
sciatore Reginald Bartholomew, e si è diretto verso il bar 
«Giusto» e ha ordinato un gelato al pistacchio. A un suo 
cenno, uno degli agenti del servizio segreto americano 
ha messo mano al portafoglio «Ci mancherebbe, offro 
io», ha esclamato il proprietario del bar. Ma l'agente vole
va eseguire a ogni costo l'ordine del presidente e ha la
sciato il denaro sul bancone, senza prendere la ricevuta 
fiscale. Intanto Clinton, col gelato in mano, e uscito a ri
spondere al saluto dei napoletani che scandiva il suo no
me come se incoraggiasse un campione allo stadio. «Ave
vo letto molto su Napoli - ha poi spiegato Clinton -ed ero 
molto cunoso di vedere una città così antica dove ci sono 
monumenti greci e romani; avevo un'ora e mezza a di
sposizione e non volevo chiudermi in albergo». Dopo il 
gelato il presidente ha voluto provare anche la pizza, ed 
in via Tribunale è entrato in piccolo locale dal nome pro
mettente: «Vera pizza napoletana». Ha chiesto una fetta 
di margherita e un sorso di Coca Cola. In piazza san Gae

tano si è fermato a leggere i titoli 
dei giornali di una edicola prima 
di entrare nella Basilica di san 
Lorenzo Maggiore dove un car
tello prometteva ai turisti visite 
guidate gratis. Lo hanno accolto 
due sacerdoti e una signora che 
parlavano soltanto italiano, ma 
l'ambasciatore Bartholomey è 
stato pronto ha tradurre. «È stra
no incontravi qui», gli ha detto 
l'inviata di una agenzia america
na». Clinton ha riso ed ha rispo
sto: «Mi avete messo con le spalle 
al muro, un muro antico di 2000 
anni. Ma questo è forse il posto 
più fresco di Napoli». A questo 
punto uno denli accompagnatori 
ila domandato se gli sarebbe 

"piaciuto visitare Pompei, «tascia-
U.UU . t u L l ^ - . . . i u , ' . ,' > • . ( i s . i 

riuscirò a combinare Mi piace
rebbe molto». 

Silvio Berlusconi, invece, ha 
preferito il calcio all'arte. La citta 
partenopea, infatti, non vive solo 
l'atmosfera del G7, ma anche la 
vigilia di Italia-Spagna, l'incontro 
dei campionati mondiali di cal
cio in programma domani. E il 
presidente del Consiglio, tifosissi
mo di calcio e presidente del Mi-
lan, ieri mattina ha ceduto per 
qualche minuto alla passione 
sportiva- durante una passeggia
ta improvvisata, dopo il colloquio 
con il presidente americano Bill 
Clinton all'Hotel Vesuvio, tra il 
lungomare e la nviera di Chiaia è 
stato riconosciuto e salutato da 
alcuni ragazzini che giocavano a 
pallone. Il presidente del Consi
glio non si è fatto pregare a lungo 
e si è esibito in un paio di calci al 
pallone. Napoli intanto e divisa 
tra il «ilio» per il G7 e per la nazio
nale di calcio. «Viva il G7» è scrit
to su molti striscioni azzurri, il co
lore della nazionale di calcio, ap
pesi ai balconi e alle finestre, in
sieme a tricolori e altre scritte in
neggianti alla squadra di Arrigo 
Sacchi. 

Il dollaro spina dì Clinton 
Moneta a picco, dal summit allarme Algeria 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

gnale che non è il ca
so di farsi prendere 
dai nervosisimi su 
quel che, a proposito, 

'verrà ò fip'ri'vc'rrà'Jnei 
'comunicati del G-7 
Nei fatti hanno avuto, 
almeno ieru'l'esito'Op-
posto. Quando ha 
riattraversato il lungo
mare per tornare dal
l'Hotel Vesuvio alla 
grande cena a Castel 
dell'Ovo che apre for
malmente i lavori del 

summit, gli avevamo già comunicato la brutta 
notizia. 

Clinton, che da ZI Teresa parlava con alle 
spalle una delle più fascinose inquadrature di 
Napoli che le telecamere potessero portare nel
le case degli americani, quasi protetto da una 
statua della Vergine alla sua sinistra, aveva ini
ziato dando buone notizie, 380.000 posti di la
voro creati nell'economia Usa solo nell'ultimo 
mese. Poi, ad una specifica domanda sul dolla
ro, aveva cercato di spiegare che «il modo mi
gliore di mandare un segnale ai mercati», non è 
preannunciare interventi e manovre, ma «farsa-
pere che stiamo lavorando sulle cose di fondo 
dell'economia», sull'agganciamento delle loco
motive europee a quella americana, sul Giap
pone, sulla Russia, sull'Est. «Tutte queste cose, 
mi sembra, aveva osservato, offrono la promes
sa di un rafforzamento del dollaro a lungo ter
mine». Quindi «quel che io voglio è che i nostri 
partners commerciali considerinoche non vo
gliamo affatto adottare una strategia esclusiva
mente a breve termine e che potrebbe soffoca
re la crescita negli altri paesi del G-7 e nel resto 
del mondo» È bastato perché venisse interpre

tato come mancanza di volontà di fare alcun
ché a Napoli sul dollaro perché si nscatenasse 
la speculazione al ribasso, Malgrado il presi-

-deate.Usa^vesse voluto contemporaneamente.. 
.reiterare: «Voglio un dollaro quotato ragionevol-, ' 
niente Non sono J favore di un dollaro più bas
so. Non l'abbiamo fatto abbassare apposta. • 
Nessuno sta cercando di abbassarlo'."Wn gli 
hanno creduto, cosi come semplicemente non 
gli avevano creduto quando faceva la voce 
grossa sulla Bosnia. 

La prima giornata del summit di Clinton era 
iniziata con gli incontri con l'ospite italiano Ber
lusconi e con il più nuovo degli intorlocutori, il 
premier socialista giapponese Murayama. Più 
di cortesia che d'altro il primo, venti minuti ap
pena di tempo utile di discussione, portali in 
buona parte via, stando alla testimonianza del
l'ambasciatore Usa a Roma, Bartholomew. da 
convenevoli su quanto e bella Napoli, «con en
trambi che hanno passato in rassegna il lavoro 
fatto per la città» e Clinton che «ha fatto riferi
menti a qua'nto aveva letto della storia di Napoli 
e alla sua capacità di superare tante difficili pro
ve». Più tardi, alla conferenza stampa da ZI Te
resa, Clinton aveva tenuto ancora una volta a n-
cordare che era stato Ciampi a proporre questa 
sede. 

Molto più atteso e di sostanza l'incontro con 
Murayama, durato quasi due ore. Che ha avuto 
un esito assai più sostanziale, quello di dissipa
re almeno parte delle nubi che incombevano 
sui rapporti Usa-Giappone. «Credo che possia
mo costruire sul rapporto che abbiamo iniziato 
oggi, che abbiamo cominciato a fare progressi 
reali su tutti gli aspetti, di sicurezza, politici ed 
economici, ha detto Clinton alla stampa dopo , 
l'incontro, insistendo in particolare nel dirsi 
«particolarmente compiaciuto delle rassicura

zioni che ho avuto sulla continuità della politica 
estera giapponese». Ed in particolare per la con
ferma che Tokyo non tradirà Washington sulla 
Corea del nord, continuando ad esercitare prqs;, _.,. 
ŝioni suKinxll^ùng perché non,syanci nell'ego, •• 
ventura mif Irw1 • • • - - - "- _ . 
- Sui grossi temi strategici, da governo collegia- . raUrayama 
le delle polveriere derpianeta: non'strun pugnc^-^éllt tb •" " 
di dollari in più o in meno, saranno incentrati, si 
insiste, anche i colloqui con Eltsin. Il summit si 
dovrà pronunciare su un piano per la Bosnia. Si 
discuterà, ha confermato Clinton, anche di 
quella che potrebbe essere la prossima Bosnia 
del Mediterraneo, l'Algeria, potenziale miccia 
di una conflagrazione che si potrebbe far senti
re nell'intero mondo islamico. 

«Sì, siamo molto preoccupati sugli sviluppi in 
Algeria Quando sono stato in Francia (il mese 
scorso) la discussione sull'Algeria ha occupato 
buona parte dei miei colloqui con Balladur e 
con Mitterrand. Voglio discuterne in questi gior
ni con gli altri leaders del G-7. Noi speravamo di 
sostenere il governo nei suoi sforzi per contene
re il terrorismo e, al tempo stesso, speriamo di 
trovare un modo per accomodare le legittime 
forze del dissenso, in modo che con la demo
crazia si possa ridurre violenza e distruzione», 
ha detto, annunciando in sostanza che non lo 
convince più cosi tanto la tesi di Parigi, che bi
sogna sostenere ad ogni costo i moderati per
ché altrimenti la Francia si troverebbe invasa da 
un'ondata di profughi. Se si vuole é anche un 
invito ad avere un arco più ampio di interlocu
tori, non solo l'ex paese colonizzatore. Apre un 
ruolo anche per la politica estera italiana. Pec
cato che in realtà, come ci hanno spiegato i 
portavoce di Palazzo Chigi, ieri con Berlusconi 
non abbia avuto il tempo nemmeno di affronta
re l'argomento «per mancanza di tempo». 

da malore 
Il premier giapponese 

' Tomlichi Murayama 6 
stato colto da malore, 
ieri sera, durante la 
cena dei leader dei 
Sette, a Castel 
Dell'Ovo. Il leader 
nipponico ha avuto un 
leggero attacco di . 
enterite con diarrea e 
I medici della cllnica 
«Mediterranea», dove 
Marayamaèstato 
ricoverato, gli hanno 
praticato una terapia • 
antispastica 
somministrandogli 
medicinali per 
idratarlo. Le 
condizioni fisiche del , 
premier giapponese 
vengono definite 
•compossiva mente 
buone». Verrà 
dimesso stamattina. 
Murayama, primo 
socialista al governo 
dal secondo 
dopoguerra, ha 70 
anni, è sposato e ha 
due figlie. 

Scontri tra polizia e autonomi all'Università. Ferito il vicequestore. Timore per la partita Italia-Spagna 

Tafferugli e petardi nella Napoli blindata 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

, VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Sono arrivati a Napoli, 
Cv>n ogni mezzo a da ogni parte 
d'Italia per partecipare a convegni 
e dibattiti nel quadro delle iniziati
ve del coordinamento intemazio
nale contro il G7, «rovesciare il 
mondo». «Estremisti», li definisce 
qualcuno, «cani sciolti» qualche al
tro, len hanno avuto il loro mo
mento di notorietà. Dopo aver sfi
lato (in 200 dicono gli organizzato
ri, sessanta-settanta afferma la po
lizia) per le strade del centro stori
co nell'indifferenza generale e fra 
qualche insulto della gente, i parte
cipanti al «coordinamento» sono 
arrivati all'università, dove doveva
no tenere un'assemblea regolar
mente autorizzata nell'aula «M12». 
E' filato via tutto tranquillo, con vo
lantinaggio e strillonaggio anti G7. 
lino a quando non è arrivato Mitte-
rand nella sede dell'Orientale per 
ricevere la laura honoris causa. Ra
gazzi troppo vocianti, voglia di far 
apparire tutto tranquillo, o cos'al
tro, ha spinto i poliziotti che (ino ad 
allora controllavano la manifesta

zione, a «spingere» i dimostranti 
«un po' più in là». Spinte, reazioni, 
qualche spintone più deciso e poi 
verso la polizia è volato un pezzo 
di ferro e della vernice. Il viceque-

' store Franco Malvano ò stato rag
giunto alla testa, il questore, Ciro 
Lomastro, è stato sfiorato dalla ver
nice bianca. " - • 

Quattro punti per il primo, un ve
stito da buttar via per il secondo, 
ma questo ha trasformato la «pres
sione» in una carica, con tre perso
ne in mano agli agenti ed il resto ri-
fuggiati dentro l'universiatà. Grandi 
proclami da una parte e dall'altra 
per un episodio tuttosommato 
marginale, insignificante. Oggi 

.' conferenza stampa del coordina
melo contro il G7, che fornirà un vi
deo dell'«aggressione della polizia» 
e fornirà i nomi dei giornalisti pre
senti agli «scontri». La polizia dal 
canto suo ha rilasciato i tre fermati 
(uno a quanto pare non c'entra 
nulla, proprio nulla) quando i gio
vani asserragliati nell'università 

hanno aperto le porte. Forse una 
decina di partecipanti alla manife
stazioni saranno denunciati per 
reati non ancora precisati. 

I poliziotti napoletani, quelli 
svezzati da tante manifestazioni, 
da una criminalità aggressiva, da 
un terrorismo ancora vivo nel ricor
do sorridono, tant'è vero che quan
do si sono visti portare nove giova
ni fermati al Vomero mentre attac
cavano manifesti contro il vertice 
del gruppo dei sette, hanno pensa
to di non «scontentare» i colleghi e 
li hanno trattenuti fino alle 14. Poi li 
hanno mandati tutti a casa. Erano 
«elementi ben conosciuti», spiega
no con una risatina che di denun
ce per «attacchinaggio abusivo» ne 
hanno collezionate tante. 

Un botto clamoroso è risuonato 
nei pressi della tomba di Virgilio. 
Un petardo, sistemato in una botti
glia, ò stato fatto esplodere da al
cuni vandali. Il G7 non c'entra. Al
cuni vandali mesi fa avevano preso 
di mira il colombario romano dove 
si vuole sia sepolto l'autore dell'E
neide e questo petardo potrebbe 
essere l'ennesimo episodio della 

serie. Ma lo scoppio e bastato a far 
scattare l'allarme e numerose ville 
della zona sono stnte perquisite. 
Poi 6 stato lo stesso questore a ridi
mensionare l'episodio. 

Vera o falsa che sia la notìzia ha 
fatto il giro della città. Nelle radio 
delle auto di scorta del presidente 
Clinton sarebbero nsuonatc paro
lacce in napoletano. Nessuna con-
terma dell'episodio, nessuna indi
screzione sulle parolacce pronun
ciate dalla voce, inequivocabil
mente partenopea, se non una 
corsa a ricercare chi possa, con 
uno «scanner» essersi immesso sul
le radio di servizio. Potrebbe essere 
una notizia falsa, ma fa tanto colo
re e cosi la si prende tutti per buo
na, con una risatina, un po' di folk
lore patenopeo proprio non guasta 
in una città diventata quasi «svizze
ra». 

Città presidiata da migliaia di 
poliziotti (mai visti tanti in città, 
nemmeno quando ammazzarono 
il capo della mobile Antonio Am-
maturo) eppure un cambiavalute, 
che ha la sede in calata S Marco, a 

due passi dalla cosidetta «zona 
gialla», s'è trovato con la cassaforte 
vuota. 300 milioni il bottino. Un 
colpo dei soliti ignoti, di un «Diabo-
lik» nostrano che non ha resistito 
alla tentazione di sfidare i tanti 
«Ginko» che girano in città? Nean
che per sogno, il «giallo» e la bella 
storia di un furto a pochi passi dal
la «città blindata», dura lo spazio di 
qualche minuto. L'autore del col
po potrebbe essere l'attuale com
pagna del titolare, che ieri era uffi
cialmente in «ferie». 

Qualche preoccupazione, e se
ria, invece c'ò per stasera, quando 
giocherà l'Italia. A Caserta e Napoli 
i prefetti hanno inviatato a non fare 
cortei ed ad evitare festeggiamenti. 
Ma riuscirà il popolo del calcio a 
reprimere la gioia per garantire la 
sicurezza del G7? Difficile, molto 
difficile, ammettono nelle due que
sture. Ed hanno ragione visto che 
ieri mattina Berlusconi s'è messo a 
giocare a calcio con alcuni ragaz
zini in Villa comunale. Il calcio, e 
sempre il calcio e non c'ò vertice 
che tenga, 

L'altro 
mondo 
ovvero 
Stati 
e imperi 
della Luna 
di Cyrano de Bergerac 

Illusioni & Fantasmi 
Mercoledì 13 luglio 
in edicola 
con l'Unità 


